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Madre delle missioni 
 
“Pregate, dunque, il padrone delle messe, perché mandi operai per la sua messe”. (Mt 9,38) 
 
Missione significa svolgere un compito per cui si è inviato. Dio affidò a Mosè la missione di recarsi 
dal faraone per fare uscire dall’Egitto gli Israeliti, in schiavitù, e condurli nella Terra promessa. 
“Ora va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo…” (Gn 3,10) A Lui diede i 
10 comandamenti perché li facesse conoscere agli Israeliti per vivere secondo la legge divina. Dio 
Padre, dopo il peccato originale, non ci ha lasciati nella perdizione eterna, ma ha mantenuto vivo 
l’amore per il nostro riscatto, attraverso la voce dei profeti, autentici missionari della sua volontà. 
Sempre ha parlato per loro bocca, alimentando in noi la speranza della venuta del Re-Messia, Gesù 
Salvatore, luce per il mondo immerso nelle tenebre del peccato. Giovanni Battista ha preparato la 
via al Signore Gesù. “Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come 
testimone per rendere testimonianza alla luce…Egli non era la luce, ma doveva rendere testimonianza 
alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui”. (Gv 1, 6ss) Giovanni battezzava con acqua e 
invitava alla conversione. Il suo era un battesimo di penitenza che non cancellava l’antica colpa, 
ma predisponeva ad accogliere “Colui che è l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo”. Gesù 
compie la sua missione salvifica, obbedendo al Padre e portando la sua Parola perché potessimo 
vivere da veri suoi figli. Il verbo di Dio si è rivestito della carne immacolata di Maria, per essere Dio 
con noi. Annuncia il Regno di Dio, muore sulla Croce per noi, risuscita il terzo giorno e ci dona di 
essere anche noi dei risorti, in corpo e anima, per la vita eterna. Gesù è il missionario per eccellenza, 
per amore. Chi ci avrebbe redenti, offrendo il massimo dell’amore per noi? Egli continua ad 
intercedere per noi presso il Padre. Ammaestra i discepoli con la sua dottrina e li invia a compiere 
la missione di divulgare la Parola di salvezza. “…designò altri settantadue discepoli e li inviò a due 
a due avanti a sé in ogni città e luogo…Diceva: “la messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate 
il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe…”  (Lc 10,1-2) Gesù promette ai 
suoi apostoli la discesa dello Spirito Santo Consolatore, perché continuino la sua missione sulla 
terra. “…vi manderò dal Padre, lo Spirito di verità…, egli mi renderà testimonianza; e anche 
voi mi renderete testimonianza…egli (Il Consolatore) convincerà il mondo quanto al peccato, alla 
giustizia e al giudizio…prenderà del mio e ve l’annunzierà...”  (Gv 15 e 16) Accorata è la preghiera 
di Gesù al padre per noi. “Padre…ho fatto conoscere il tuo nome agli uomini che mi hai dato…le 
parole che hai dato a me io le ho date a loro; …essi le hanno accolte. Io prego, per loro…che li 
custodisca dal maligno. Consacrali nella verità…Come tu mi hai mandato nel mondo, anch’io 
li ho mandati nel mondo…” (Gv 17,8-9.16ss) Gesù invita anche noi ad essere missionari della 
Parola di Dio. Battezzati e nutriti nel grembo della Chiesa, con la forza dello Spirito Santo, siamo 
chiamati ad essere missionari, ad annunciare la bella notizia che Cristo è morto e risorto per noi. 
Ogni cristiano è chiamato ad essere missionario nell’ambiente in cui vive, della famiglia, del lavoro. 
Gesù ci dice continuamente: “Voi siete la luce del mondo, il sale della terra”; illuminiamo con la 
luce dello Spirito, con la potenza della preghiera, chi è nelle tenebre del peccato; non tutti siamo 
chiamati ad andare per il mondo. La Vergine Maria è la prima missionaria del genere umano. È 
stata scelta da Dio a collaborare all’opera della salvezza con il suo “sì” all’Arcangelo Gabriele, inizia 
la sua nobile missione: dare alla luce Gesù, offrirlo sulla Croce, e vederlo risorto per noi. Gli apostoli 
annunziavano Cristo venuto, Maria è salutata Regina degli Apostoli, perché Ella stessa, per la 
prima, esercitò l’ufficio di Apostolo, annunciando al mondo la Redenzione; superò gli Apostoli nello 



zelo, nella santità divina, nell’altezza del Vangelo. Sebbene non avesse percorso il mondo per la 
predicazione, esercitò un fecondo apostolato, dirigendo e proteggendo la missione degli Apostoli e 
prestando loro la materna assistenza. Maria è Madre della Chiesa, sovreminente e singolare 
membro di questa, e modello nella fede e nella carità.  Dopo l’Ascensione al Cielo di Gesù, con il 
gruppo degli Apostoli fu presente alla Chiesa nascente di Gerusalemme. “Tutti questi erano assidui 
e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di 
lui”. (Atti 1, 12-14) La missione di Maria non ha termine; dal Cielo prega per tutti i suoi figli e esorta 
insistentemente alla conversione del cuore, a seguire Gesù, Via, Verità, Vita. È questo che ci dice 
nelle diverse apparizioni: “Convertitevi e credete al Vangelo” (Mc 1, 14-15) dice Gesù, e Lei ripete 
queste parole, senza sosta, ad ogni uomo della terra perché tutti si salvino. Ella protegge i 
missionari che continuano l’opera degli Apostoli nel diffondere il Regno di Gesù Cristo nelle terre 
dove è necessario. Uniamoci alla Vergine Maria, preghiamo e diffondiamo la Parola divina per essere 
cittadini della dimora eterna dove ci sarà soltanto Amore. 
 
 

LA FEDE DI MARIA  
 

Per la sua fede la Vergine fu detta beata da Elisabetta: Beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il 
Signore le ha detto (Lc 1,45) Sant’Agostino aggiunge: “Maria fu più beata nell’accogliere la fede di Cristo, che nel 
concepire la carne di Cristo”. Lo vide nascere e lo credette eterno. Lo vide povero, bisognoso di cibo, e lo credette 
Signore dell’universo; posto sul fieno e lo credette onnipotente. Osservò che non parlava e credette che fosse la 
Sapienza infinita. (dal libro  “Le glorie di Maria” – S. Alfonso M. de Liguori) 
 
      

MEDITAZIONE 
 
La grazia del Padre celeste conforti il vostro cuore di quella consolazione che non può venire che da Dio 
solo. Gesù sia sempre il re supremo dell’anima vostra e Maria santissima ci faccia degni del sorriso del 
suo divin Figliuolo. Così sia. (S. Pio – Epist.  IV – pag. 693) 
 

PREGHIERA 
 

Madre delle missioni 
 

O Maria, Tu sei Madre delle missioni, per scelta di Dio e per la tua obbedienza a Lui. Il tuo 
“sì”	al	progetto	della	nostra	salvezza	è	missione	perché,	umilmente	e	con	fede,	ti	sei	abbandonata	alla	
divina	volontà	per	il	nostro	bene.	Dal	Cielo	la	tua	missione	continua	per	tutta	l’umanità	di	cui	sei	Madre.	
Ti	sono	sempre	nel	cuore	le	parole	di	tuo	Figlio.	“La	messe	è	molta,	ma	gli	operai	sono	pochi.	Pregate	
dunque	il	padrone	della	messe	perché	mandi	più	operai	nella	sua	messe”.	Sì,	o	Madre,	oggi	la	Terra	ha	
urgente	bisogno	di	 tanti	missionari.	Volgi	 il	 tuo	sguardo	misericordioso	su	 lle	nazioni	 in	guerra,	 sui	
luoghi	santi	di	tuo	Figlio,	oppressi	dalla	guerra	fratricida;	sui	popoli	che	ancora	non	conoscono	Gesù.	
Madre	delle	vocazioni,	modello	di	ogni	autentico	“sì”,	guida	i	giovani	sulla	via	di	Dio	perché	siano	capaci	
di	dire,	come	Te,	“Eccomi”.	Suscita	tante	vocazioni	nella	Chiesa;	manda	operai-missionari	nella	“vigna”	
per	rievangelizzare	i	popoli	e	per	le	terre	non	ancora	evangelizzate.	Proteggi	i	missionari,	liberali	dalle	
insidie	del	maligno,	nei	luoghi	in	cui	operano.	Che	su	tutti	gli	uomini	splenda	la	luce	del	Figlio	tuo,	e	si	
inauguri	un	mondo	di	pace	e	amore,	a	lode	e	gloria	della	SS.	Trinità.		Amen.   
 
LETTURA E MEDITAZIONE: Mt 10; Mt 9, 35-38; Lc 10, 1-28;  
          Gv cc. 15,16 e 17; Atti 1, 6-14  

      
IMPEGNO DI VITA: Lavorare per la pace 
 
PREGHIERA: S. Rosario perché cessino le guerre; ci sia pace fra 
    Israele e Palestina e Russia e Ucraina. 
  
        
  Il Rettore                                 con Zelatori e Zelatrici 
                                    Maria Immacolata Bongermino 


